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Ce — 

L'nseopato giornali cali 
Sua Ecc.za R.ma Mons. Igino Bandi ha 

pubblicata una importantissima lettera pa- 
storale sul giornalismo cattolico, che merita 
di esseré conosciuta. 

S. E. Mons. Vescovo entra accennando 
al male stragrande, « saremmo per dire, ir- 
timediabile » che reca in mezzo al popolo 
cristiano la stampa malvagia. 

« Non v'è ceto o età o condizione, dice 
il Vescovo di ‘l'ortona, ove la tabe perni- 
ciosissima di questo mostro, favorito e 
principale istrumento' di Satana, a quel 
che sembra nel secolo XIX, non entri a 
coinquinare, ammorbare e condurre a per- 
dizione le anime. Quante volte voi stessi, 
venerabili fratelli, nell’ esercizio del vostro 
zelo frustrato ahi! troppo spesso nei suoi 
sforzi generosi, quante volte non avrete toc- 
cato con mano e lamentato voi stessi che 
è questa forza del tatto diabolica quella 
che 'paralizza il bene e le opere di chi al 

‘bene ha dedicato tutte le energie della 
mente, del suo cuore, della sua pietà! 
Quindi Noi non crediamo vi sia bisogno 
che ci estendiamo a farvi un quadro delle 
miserrima condizioni morali a cui hanno 
ridotto i popoli civili, e l’Italia nostra 
carissima segnatamente, le pubblicazioni 
guaste ed antireligiose. I libri dei sommi 
pensatori che vissero nell’ epoca nostra na 
sono pieni, piene ne sono le Encicliche del 
Sommo Pontefice e le lettere dell’Episco- 
pato Cattolico. Noi crediamo ‘impossibile 
aggiungere una parola ancora più forte ed 
esplicita a quelle che da tante Autorità ed 

illustri persone vennero ripetute. Del resto 

Noi vi apriamo candidamente o fratelli, 
l’animo nostro. Se vla taluno che non sia 
persuaso che il guasto morale e religioso 
da tutti lamentato dipenda quasi esclusiva- 
mente dalla stampa malvagia, Noi riteniamo 
questo faluno: o persona che vive affatto 
lontana e separata dal mondo, o persona 
che nel mondo in cui viviamo è abituata 
a scorgere ed osservare soltanto il mondo 
della luna. Questo uomo. manca assoluta» 
mente di pratica e d'esperienza, quest’ uomo, 
lo diremo schiettamente, non è degno che 
a lui s’affidino le anime perchè sieno \cu- 
stodite dai lupi rapaci e condotte al para- 
diso. » 

Mons, Igino Baldi, dopo aver ‘detto che 
chi non fosse persuaso cheil danno morale 

odierno dipende quasi esclusivamente dalla 
stampa malvagia non è degno che a lui sî 
affidino le anime, passa a mostrare la ne- 
cessità della stampa buona da un punto 

più alto di vista, dal precipitare cioè degli 
avvenimenti. 

« Mirate, o ‘fratelli, come gli avvenimenti 
precipitino, e come il nostro buon popolo 
cristiano si trovi improparato affatto a ciò 
che dagli avvenimenti potrebbe esser di- 

sposto. I partiti si vanno sempre più rat- 
forzando, i programmi si dilineano ogni 
giorno più netti, e tutto fa prevedere che 

grandi battaglie sociali siano imminenti. Che 
cosa farà il popolo ‘eristiano alle nostre 
cure affidato, nel cozzo tremendo delle idee 
e nella catastrofe di tutto un mondo che 
sta per isparire ; che cosa' farà questo po- 
polo, se. noi prontamente, vigorosamente, 
con mstodi che esso riesca a. romprendere 
ed amare, non gli facciamo conoscere ciò 
che esso ha ‘da; fare, ciò che ha da'sperare 
ciò, a cui prepararsi ? Ecco qui la necessità 
del giornale cattolico, strenuamente, incrol- 
bilmente, totalmente cattolico. 

« Non è vero che il popolo. certe cose 
non le intenda; non è vero che il prete 
cattolico non sì debba curare di qualche 
cosa di più che non sia |’ ufficio divino, la 
santa Messa, la predicazione. Anche il gior- 
nale è una predicazione: ‘anche il prete 
cattolico deve interessarsi della vita pub- 
blica della propria patria, egli cittadino 
come nn'altro, più di un altro! Anche il 
popolo le capisce certe cose, anzi vi si en- 
tusiasma e sempre corre addietro ad esse 
ogniqualvolta sia persuaso che esse meritano 
davvero la sua attenzione e chie lo condur- 

ranno alla propria salute ed al proprio bs- 
nessere. 

« Sta al Clero tar “capire al popolo che 

dipende da lui esser. felice! sta al Clero 
disciplinarlo, organizzarlo, illuminarlo, ren- 

derlo capare, in una parola di essere a fatti 

e cristianamente indipendente, libero, pa- 

drone ‘di sè, della sua fede, della sua patria, 

della sua anima. Perchè il Clero non vorrà 
far tutto questo, se è suo dovere ? » 

E; siccome sta al Clero far tutto questo, 
S..Ecc. Mons. Bandi dice ai propri parroci 
che il clero della propria diocesi deve unirsi 
a lui per fare un giornale. 

« Noi, il vostro Vescovo e voi, dobbiamo 
fare nn giornale per la nostra Diocesi. 

« Non ispaventatevi, o dilettissimi. Nou 
sarete voi, non saremo Noi. che lo scrive- 
remo. Troppe sono ‘le cure “del nostro mi- 

nistero, troppo scarso ‘è il'elero in ‘questa 
Diocesi, perchè ci possiamo ‘pigliare’ anche 
questo onore di serivere uu giornale catto- 
lico. Volesse-il Cielo che il‘tempo e la co- 

modità a far questo li avessimo! » 
Come è bella, una simile esclamazione 

in bocca ad un Vescovo! La frase nuovu 

vela il pensiero di Mons. Ketteler: Se San 
Paolo vivesse, farebbe ‘il giornalista, 

« No, non lo scriveremo noi, ma noi lo 
faremo. Ed :n che modo, udite. 

« Noi tutti dobbiamo lavorare alla fonda- 
zione della Società della buona stampa 
nella! nostra Diocesi. E’ una cosa semplieis- 
sima; ma basta che ogni’ Parroco voglia, e 

la cosa è fatta, in un giorno solo. Ecco 
come si fa ad impiantarla. » 

E qui passa a spiegare un semplicissimo 
e praticissimo statuto. della, Società della 
buona stampa, da questa Società S. E. Mons. 
Igino Bandi si promette un giornale per la 
propria diocesi ben fatto e di larga diffu- 
sione. 

« Noi preti — egli dice — riusciremo a 

Strano ma non invericimile 
Traduzione dall’ inglese di ALDUS 

— Parve impicciata, ma raffermo che le 
apparteneva. Io allora dissi qualche parola a. 
proposito di quelli che hanno secreti, e questo 
le dispiacque, e pareva volesse licenziarmi, 
ma non giunse a questo estremo. Da quel 
dì non ebbi più pace. Talvolta non posso 
non sentir compassione di essa, ma quarido 
penso che ella inganna lei, mio benefattore, 
mi sento disposta ad accusare la signora di 
Moldau al tribunale’ Allorchè vennero quei 
signori, Hans mi narrò che della storia dei 
Bioielli rubati si parlava più che mai alla 
uova Orleans; si dice che la principessa fu 

uccisa, e che il marito, il quale ebbe parte 
In questo delitto, aiutò i servi a fuggire. 
chiei vi SSllosnta quando il signor Reinhart 
ta acari] giorno alla padrona se era stata 
sta vai a principessa? Ebbene io, che le 

i vicino colla mana sulla spalliera della 
seggiola, la sentii tremare. Allorchè poi egli 
accennò al medaglione, ella venne meno 
Questa non è che la ‘verità, Mi i Il ; disprezzi 
ure, colonnello, ma mi ascolti; non sposi 
uella donna. Se la signora di Moldau fosse 

buona come apparisce, se. potesse darle la 
felicità, colonnello, io mi adatterei ad essere 
sua schiava per tutta la vita, 

— Simonetta, rispose Enrico parlando as- 
sai più tranquillamente di prima, sono certo 
che dite ciò per il mio bene, e sarei ingrato 
se non credessi alla vostra. sincerità. I fatti 
che mi narraste sono da vero straordinarii, e 
certo 10 ora non riesco a spiegarli, ma in- 
tanto vi prego di astenervi da ogni giudizio; 
non sentenziate contro di lei prima di saperne 
di più. ; i 

— Lo stesso mi dice sempre il padre Ma- 
ret; ma io pavento che ella inganni e il 
missionario e lei, colonnello. 

Enrico ‘afferrò con impeto queste parole. 
— Ad, dunque anche il padre Maret dice 

così? Neppur egli la crede colpevole ? 
— Egli non dice nè che sia nè che non 

sia tale. 
— E bene, Simonetta, vi ringrazio di 

nuovo della premura che vi prendete per il 
mio bene, ma vi scongiuro di non parlare, 
almeno per ora, con nessuno su questo ar- 
gomento. Devo dirvi che, non ostante le ap- 
parenze, io credo la signora di Moldau in- 
nocente. i 

— E dunque ella vuole sposarla ? esclamò 
la ragazza. 

Enrico studiossi di parlare tranquillamente, 

sebbené sentisse che la pertinace sollecitu- 
dine di Simonetta penetrava negli intimi 
recessi del suo cuore. 

— Non v'è probabilità che io sposi la si- 
gnora di Moldau, non iînquietatevi per que- 
sto; bensì procurate finchè ella rimanga qui 
di essere premurosa e cortese con lei. 

Te associazioni si ricevono esclusivamente all’ufficio dei giornale, in via della Posta 16, Udine 

fondare. nella. nostra Diocesi -un giornale 
vasto, ben fatto, secondo gl’ intendimenti @ 
l’idea di tutti noi. Un giornale che, dandosi 

‘ in mano al popolo, non ci farà quasi ver- 
gognare nel darglielo, perchè o troppo pic- 
colo, o troppo poveramente stampato 0 
troppo affrettatamente compilato. Noi pos- 
siamo fin d’ora darvi pieno affidamento che 
le prime penne cattoliche vi collaboreranno, 
e ‘che i più bei nomi di cui va superba 
questa nostra Italia compariranno ‘ai piedi 
degli articoli del nostro giornale. 

« Nè la parte locale sarà trascurata, anzi 
per significare che il giornale è tutta. cosa 
nostra, sappiate che s'intitolerà : 12 Popolo 
Corriere settimanale della Diocesi di Tor- 
tona. e che tratterà di preferenza quei temi 
che alla nostra Diocesi: sono: necessarii; e 
che il vostro zelo desideri vedere svolti. Il 
nostro giornale, che sarà la nostra bandiera, 
sarà anche, o venerabili Fratelli, il'vero 
vostro coadiutore; perchè farà ‘giungere! la 
sua voce là dove la vostra non può ‘giun- 
gere, e dirà quelle: cose ‘che voi direste se 
aveste occasione di -parlare ad un’ anima 
che v è particolarmente cara, e della quale 
desiderate e volete la salute. » 

Le parole schiette dell’ illustre prelato e 
le sue esortazioni devono trovare ascolto in 
tutti i cattolici. Al nuovo siornale noi au- 
guriamo vita e diffusione. 

Quattro mesi di servizio che diventano 19 anni 
Stralciamo da una corrispondenza romana 

al Corriere della ‘Sera : 
« Egli (il Crispi) personalmente pretenderà 

certo di avere servito tutta la vita il suo 
paese, ma le leggi nostre, molto liberali del 
resto, e lo vedremo nel fatto, per quanto 
rigurda i servizi degli uomini-della ‘rivolu- 
zione, non ammettono che. Crispi — per gli 
effetti della pensione, s'intende — abbia 
servito lo Stato ‘'in quel limite di quasi 25 
anni che dà diritto ad una proporzionale 
vitalizia, e gli venne liquidata l’indennità, 
la quale consiste in una somma fissa, per 
una sola volta, che corrisponde a tanti do» 
dicesimi dell’ ultimo stipendio, quanti sono 
gli anni di servizio sulle prime lire duemila, 
e atarti diciottesimi sulla rimanente somma. 

In queste liquidazioni, si calcola come 
servizio prestato ‘allo Stato, per gli effetti 
della pensione il tenipo in cui si è ricoperto 
l'ufficio di ministro o ‘sottosegretario di 
Stato, giaschè la giurisprudenza ‘del Consi- 
glio di Stato fu costante nel riconoscere che 
«l'ufficio di ministro è ufficio di impiegato », 
tanto vero che ‘dopo le leggi fiscali di Son- 
nino i ‘ministri ed i sottosegretarî, in omag- 
gio alla logica, sottostanno, per i primi 6 
mesi, alla ritenuta del 25 per cento come 
impiegati di nuova nomina, od a quell'altra 
che è stabilita sopra gli aùmenti di stipen- 
dio, sei nuovi consiglieri della corona erano 
già impiegati dello Stato. 

. Ma per liquidare una indennità di 27,444 
lire all'on. Crispi, pur sulla base dello sti- 
pendio di ministro, fu d’ uopo riconoscergli 

crei DCI OIOEI SIZE RZ PIERI 
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19 anni di servizio. Egli per tanto tempo 
non cinze certamente l'ambito spadino dal 
manico di madreperla, ed ecco come si è 
venuti alla. constatazione, per molti inaspet- 
tata, di tanti anni di servizio. 

Francesco Crispi Genova — allora aveva 
anche questo secondo cognome, che è quello 
della madre — fu per quattro mesì, nel 
1848, impiegato al Ministero della guerra e 
marina in Palermo; poi cadde quel Governo 
provvisorio e Francesco Crispi — senza Ge- 
nova — non fu Inni impiesato in sua vita. 

Ma i patrioti, non vi è (che dire, hanno 

pensato, e molto bene, a sè stessi e così nel 
1872 si votarono una legge, la quale dispo- 

neva che a favore di coloro che erano stati 
« impiegati di nomina » dei Governi prov- 
visorî istituiti in Italia nel 48 e 49, ed ave- 

vano prestato servizio effettivo e retribuito, 
e per ragioni politiche al cessare di questi 
Governi non continuarono nel servizio, do- 

veva essere computato, per gli effetti della 
pensione od indennità, il tempo del!’ inter- 
ruzions fino al costituirsi del regno d’Italia. 

Così a Crispi furono calcolati i quattro 
mesi di servizio presso il Governo  provvi- 
sorio, i quali con dodici anni di interru- 
zione (48-60) calcolati come servizio, con 6 .. 

anni di utficio come ministro, ed una cam- 
pagna (la spediziote ‘dei Mille) calcolata, 
sempre agli effetti della pensione, come un 
anno di servizio, nonostante abbia una pen- 
sione speciale, si trasformarono, i quattro 
mesi in 19 anni di servizio rispondenti, 
nella richiesta conversione in moneta, alla 
indennità di 27,444 lire. 

Tutta ciò, per quanto meravigli, è però 
perfettamente legittimo in base alle vigenti 
leggi ». 

Fasti della giustizia italianissima 
Scrivono all’ Unità Cattolica dal circon- 

dario di San Miniato del Tedesco in data 
del giorno 25 giugno: 

«Teri, festa di San Giovanni Battista, in 

forza della tanta libertà italianissima; il co- 

raggioso e zelante parroco di S. Maria a 
Cortenuova, dovette comparire avanti al 
tribunale penale di S. Miniato, come testi- 
monio d’un ‘tatto, casualmente avvenuto 
sotto le! finestre ‘della sua casa. i 

Giudicate voi che bella cosa vedere un 
parroco, costretto ad abbandonare il suo 
popolo in giorno di festa religiosa e civile, 
per deporre in giudizio, contro le più chiare 
disposizioni della legge! 

Non crediate però che il bravo Parroco 
non abbia fatto intendere le sue ragioni ai 
signori del tribunale. Egli disse: « Mi faccio. 
un dovere di protestare contro la violazione . 
della mia libertà di coscienza. Le mie cre- 

denze di cattolico, apostolico, romano, il mio 
ministero di sacerdote, l’ufficio. di parroco 
mi vietano oggi, giorno sacro per la mia 
religione, questa comparsa. Voglio dunque 

per ‘isgravio di coscienza e par rimuover lo 
scandalo, che pubblicamente si sappia che 
sono intervenuto unicamente perchè costretto 

e 

— La signora ha dunque intenzione di 
partire ? 

Enrico si ricoprì il volto colle mani. Ella 
lo guardò con angoscia, e disse: 

—_ Quanto deve ella ‘odiarmi, colonnello! 
—'No, rispose Enrico, no, Simonetta, per 

quanto io patisca non vi biasimo. E ovvio 
che voi abbiate sospettato ; ma ora non posso 
dirvi di più. Bisogna che io rimanga ‘solo 
per pensare a quanto ha udito da voi, Se 
andate stassera al villaggio, dite al padre 
Maret che lo visiterò domani, e raccomanda- 
teci alle, preghiere sue e di Teresa, 

Quella sera egli sedette a. lungo nel suo 
studio, non occupato, come il solito, in qual- 
che lavoro, ma immerso in profondi pensieri. 
Di quando in quando si alzava, e dopo aver 
comminato su e giù, fermavasi ad un tratto 
e st stringeva il capo tra le mani. 

, = Sarebbe troppo strano, troppo incredi- 
bile! mormorava egli. E pure quanto più vi 
penso tanto più quest'idea s’ impadronisce 
del mio cervello. Ma no, no, è un giuoco 
dell’imaginazione, Se fosse. cosi perchè non 
vi ho riflettuto mai prima? E pure ciò cor- 
risponderebbe col resto, ‘e spiegherebbe tutto. 

In quell’istante tu bussato all’ uscio, e, 
avutone il permesso, prensentossi sulla soglia 
Simeone il barcaiuolo. Questi narrò che era 
ritornato dai laghi settentrionali dopo avervi 
accompagnati i tre stranieri e che, pensando 
di far cosa gradita ‘al colonnello, veniva a 
riferirgli come il loro viaggio fosse stato fe- 
licissimo. Hans, il servitore del signor Rein- 

hart, avendo questionato col suo padrone 
per il salario, era venuto via con lui. 

— Stasera è corso a S. Agata, disse Si- 
meone. A quanto mi pare, è innamorato di 
mia figlia, 

Enrico ebbe una vaga inquietudine all’ u- 
dire del ritorno di quell’ uomo. Da lui infatti 
Simonetta avea sentito tutti gli strani rac- 
conti intorno la signora di Moldau. 

— Credo, notò egli, che costui non possa 
essere ‘un partito desiderabile per vostra 
figlia. i 

— Sembra abbastanza un buon giovane, 

e dice che, se Simonetta volesse ascoltarlo, 

egli potrebbe indicarle il modo di migliorare 
la sua condizione. 

— In qual maniera? 
— Non s'è spiegato di più, ma non vedo 

perchè mia figlia debba’ ora abbandonare il 
suo posto ; il suo salario è buono, ed io non 

so che ella abbia da lagnarsi punto. Comun- 

que sia, di ciò basti, Oltre che a. recarle 

notizie dei suoi amici, io era venuto, signor 

d’Auban, a dirle che domani riparto per 

PArkansas. Ha qualche comando da darmi ? 

— Per ora no, grazie. Ma fermatevi un 

istante; non vi ho dato neppure un bicchie- 
rino della mia acquavite francese. A propo- 
sito, che cosa sapete intorno alla vita di co- 
desto Hans ? 
— Non molto; egli fu nella Spa i ; \ A È gna, in 

Italia, in Russia. Si sa sempre Nat della 
gente che viene qui, 

(continua). 
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da forza maggiore e quasi per violenza. 
Questa mia dichiarazione voglio che sia in- 
serita nel processo verbale, riservandomi 
anche il diritto di far valere le mie ragioni 
a suo tempo, 

Alla bella ed energica dichiarazione, il 
presidente del tribunale credette rispondere 
espettorando questa sciocchezza : « Ma lei 
non ha fatto che il suo dovere obbedendo 
alla legge ». Cui il Parroco di rimando: Ma 
io ho una legge superiore che m’ imponeva 
il contrario: aveva la legge di Dio che di 
fronte alla legge dello stato è infinitamente 
superiore, perchè prima dello Stuto vi è Id- 
dio, cui lo Stato medesimo deve obbedire. 

Altra sciocchezza del signor presidente: 
« Ma il suo superiore ecclesiastico non può 
mica rimproverarlo per questo ». — No, cer- 
to, replicò il parroco, perchè contro la forza 
ragion non vale. 

L’inc'idente così ebbe termine, ed ora 
commentatelo voi, se vi piace. 

Che commenti si devono fare? Bisogne- 
rebbe ripetere per la millesima volta l’ elo- 
gio alla regia libertà. che ci letifica tutti 
quanti. E non sarebbe inchiostro sciupato ? 

Preferiamo mandare le nostre congratu- 
lazioni al valoroso parroco di S. M. a Cor- 
tenuova che rivendicò in faccia ai giudici 
del laicismo i diritti e leggi di Dio. » 

Il punto nero sull’ orizzonte 

Si assicura che il Ministero della marina, 
in causa della situazione ad’ Oriente peggio- 
rata, avrebbe ordinato che le navi della 
squadra di riserva, destinate alle future 
grandi manovre siano armate in anticipa- 
zione per poter essere pronte ad inviarsi in 
Oriente d’ accordo coll’ Inghilterra, colla 
quale il Governo ebbe in questi giorni un 
vivo scambio di telegrammi in proposito. 

Una lettera del padre Werzowitz 
Il Corriere di Napoli riporta come te- 

stuale la seguente lettera che sarebbe stata 
indirizzata al sig. Schilizzi: 

« Gibuti, 17 giugno 1896. 
lilustrissimo (Signore, 

Il giorno 4 giugno, festa del SS. Sacra- 
mento, siamo sbarcati a Gibuti, sulla costa 
abissina. Mi sono recato dal signor Mani- 
gaud, amministratore del protettorato fran- 
cese, per rimettergli le imie lettere di rac- 
comandazione : egli mi ha ricevuto nel modo 
più gentile e mi ha comunicato aver rice- 
vuto da Parigi ordine dal governo di faci- 
litare in ogni modo il mio passaggio pei 
possedimenti francesi; ma si è meravigliato 
di non essere stato preavvisato da nessuna 
parte dell'arrivo del delegato speciale del 
Papa. 

Ho mandato un corriere speciale al negus 
Menelik con una lettera che gli spiega lo 
scopo della nostra missione e coll’ incarico 
di domandare il permesso di passare nei 
suoi Stati allo scopo di presentarci a lui. 

Lo stesso corriere ha presentato lettere 
per ras Makonnen, pel vic» governatore del 
l’Harrar e pel vescovo Tourin in Harrar. 

Sapendo da un dispaccio della contessa 
di Santafiora che la seconda spedizione 
porta più roba di quello che avevamo cre- 
duto e che arriverà soltanto verso il 30 
giugno qui, ho preparato la carovana di 
camelli occorrenti pel primo luglio, ho con- 
chiuso i relativi contratti con l’aiuto del 
governo locale, ho fatto comprare sei ca- 
melli corridori in Aden, ho fatto arruolare 
sei sudanesi affinchè portino la mia corri- 
spondenza dal'o Sc'on a Gibuti per posta 
e telegrafo: e prima di tutto la lista dei 
nomì dei prigionieri italiani, che sono poco 
più di duemila. 

Questi sono, col negus, arrivati ad Adis- 
Ababa, la nuova residenza imperiale, a due 
ore di distanza da Antoto. Non vi sono 
altri, prigionieri in Abissinia, perchè il ne- 
gus li ha radunati tutti presso di sè. Il loro 
numero però è stato diminuito perchè mol- 
tissimi sono morti per la fatica e per il 
clima, ed ‘essendo il numero dei suicidi 
stragrande. 

Il negus tratta i prigionieri italiani bene, 
cioè come i proprî soldati indigeni Sono 
però senza abiti, con un semplice sciamma, 
senze calze e senza niente in testa; hanno 
per mangiare 3[4 di litro di riso d’orzo 0 
di dura al giorno: abitano uno per uno 
nelle case dei contadini indigeni di Adis- 
Ababa. 

Secondo notizie che ho avuto in questo 
momento, il generale Albertone sta molto 
meglio di salute; la sua eccitazione nervosa 
è meno grande ed è trattato dal negus con 
tutti i riguardi possibili, 

Il delegato del santo padre, vescovo Ci- 
rillo Macaire, è un giovane copto egiziano 
di 29 anni ; la sua lingua materna è l’araba; 
ha fatto i suoi studii nel collegio dei gesuiti 
a Beyruth in Siria, fu ordinato sacerdote 
nel 1891, e consacrato vescovo nel 1895. 
Pochi mesi dopo fu nominato amministra- 
tore del patriarcato copto d’Alessandria di 
recente creazione, 

E' un uomo gentilissimo, eccellente com- 
pagno di viaggir, perchè essendo africano 
sopporta bene il caldo. Il suo segretario 
don Luigi Salama anch'egli è africano. Il 
caldo varia fra 43 e 38 grandi e fu nei 
primi giorni insopportabile ; ma ora ci siamo 

glà abituati. Noi tutti sette, cioè noi cinque 
che siamo partiti da Napoli, il delegato pa- 
pale e il suo ‘segretario, stiamo perfetta- 
mente bene di salute e dormiamo a Gibuti 
sopra nude panche, senza cuscini nè pa- 
glione, ma dormiamo benone. Annunzierò 
con telegramma la nostra partenza dal- 
l' Harrar. 

Gradisca rispettosi saluti dal suo 

Costantino conte Wersowitz Rey 
sacerdote. » 

ITRAZIGOLA 
Paleruo — Il racconto del can. Com- 

pagno. — Il Giornale di Sicilia di Palermo 
del 27, porta i seguenti particolari sul sequestro 
e sulla liberazione avvenuta tragicamente del 
canonico Antonio Compagno: 

Il canonico Antonio Compagno è un ricco pro- 
prietario di Drizzi e si avvicina più ai 65 cha ai 
70 anni. 

Il suo fare libero e sicuro, la sua parola attica 
e spregiudicata, il lampo ceruleo dei suoi occhi 
mostrano che sotto i bianchi capelli sta un animo 
risoluto e capace d’ azioni ardite. 

Il luogo dove è stato rinchiuso il canonico e 
donde egli coraggiosamente è riuscito a scappare, 
è un pianterreno posto all'estremo limite del 
paese, formato da una specie di alcova con un 
camerino, un vero bugigattolo al quale si accedo 
dall’ interno del fienile per una porticina. 

In quest» ‘camerino sono un letto a branda, un 
tavolino e due sedie, una tovaglia. un tovagliolo, 
delle posate di ottone, del cacio, dei biscott', del 
pane, delle ulive e due bottiglie di vino. 

Nell alcova, in posizione supina giace sopra uno 
strato di paglia il cadavere ucciso, con una ferita 
d’ arma da fuoco al cuore ed un’ altra alla tem- 
pia, immerso in un lago di sangue. 

Egli mostra di esser un giovane contadino sui 
80 anni appena. : 

Il canonico Compagno, intervistato così ri- 
spose : 

— Fui: sequestiato verso le 18 di domenica 
scorsa ad opera di cinque malandrini armati in 
contrada Gibilcanna, in quel di Bisacquino e il 
giorno dopo sull' albeggiare, fui condotto bendato 
a Bisacquino e rinchiuso nel fienile dove sempre 
sono stato, non sapendo dove fossi. 

Mi hanno trattato piuttosto bene, dandomi sem- 
pre arrosto o lesso di manzo, buon vino, pane ed 
altro. 

Di notte per lo più mi custodivano 2 
non sempre gli stessi, uno solo di giorno. 

L’ altra mattina appunto il brigante di guardia 
mi esibiva una minuta di lettera per chiedere alla 
famiglia un acconto di L. 40,000. Finito di scri- 
vere la lettera, chiamai la guardia che non rispo- 
88; però l’ udivo saporitamente russare. 

Apro allora a forza la porticina del bugigattolo 
e vedo il brigante che dorme: cerco di aprire, 
col cuore che forte forte mi batte, la porta di u. 
scita del fienile e mon riesco perchè è chiusa a 
chiave dal di fuori. Torno ancora a guardare il 
brigante: egli dorme sempre saporitamente. Vedo 
tre tucili a retrocarica appoggiati al muro. 

Il cuore mi batt» violentemente; prendo nna 
risoluzione, dò di piglio a un fucile, sparo uu 
colpo che fredeòd un malfattore. Degli altri due 
fucili uno pougo ad armacollo e un’altro nelle 
mani, spianato. 

Dopo mi faccio coraggio e di forza afferro dalla 
parte di sotto l’ uscio di uscita del fienile, dò uno 
spintone con quanta ne ho nelle braccia, sbatac- 
chio la porta verso al muro, scappo da quel luogo 
e uscende per le strade grido come un matto: 

— Sono il canonico Compagno! carabinieri! 
Nessuno si avvicini che faccio fuoco! 

Il cadavere fu identificato per quello di Nicolò 
Sciambra da Palazzo Adriano. 

Le sedie, il letto, la biancheria ed altri oggetti 
apprestati al sequestrato furono riconosciuti come 
appartenenti al padrone del fienile, che fu arre- 
stato. 

La polizia indaga alacramente per la scoperta 
dei complici, 

Koma — Una edificante ritrattazione. — 
L’ Oss. Romano pubblica una nobile ritratta= 
zione di certo Ettore Ageno, romano, sacerdote e 
Monaco Benedettino di san Paolo di Roma che 
fin dal 1871 avea abbandonato la Chiesa catto- 
lica. Il prete Ageno ha fatto soleane abiura dei 
suoi errori il giorno 26 giugno testò decorso di- 
nanzi a Mons. Commissario della Suprema In- 
quisizione Romana, 

Loriuo — Un fratello ladro in un baule. 
— Il signor Bressi Giovanni, che ha negozio da 
chincagliere in via Roma, l’ altra sera era per 
chiudere la sua bottega, quando un individuo a lui 
sconosciuto, cho conduceva a mano ‘un carretto, 
gli consegnava un baule per parte, egli disse, del 
commissario di Pinerolo. 1l baule infatti recava 
l'indirizzo del negoziante; e questi, quantuaque 
nulla attendesse da Pinerolo, fivì per farlo sca- 
ricare e deporre nel negozio, con l'intenzione, 
stante l’ ora tarda, di aprirlo l’indomani mat- 
tina. 

Senonchè, dopo qualche istante, parve al com- 
messo di udire un lieve movimento nell’ interno 
del misterioso baule, Lo disso al padrone, ed en- 
trambi stettero un po’ in ascolto poi alzarono il 
banle, e, insospettiti del peso, decisero di a- 
prirlo, 

Alzato il coperchio, saltò fuori rapidamente un 
uomo, cne il Bressi riconobbe subito per il suo 
fratello minore. 
.E' facile immaginarsi lo sgomento e la mera- 

viglia del negoziante e del suo commesso — spa- 
vento e sorpresa che lasciarono al curioso inqui- 
lino del baule il tempo di darsela a gambe. 

Il Bressi Enrico, d’ anni 20, che giuocò si brutto 
e strano tiro al fratello suo, è un discolo, già 
condannoto per. varie marachelle e che invano il 
fratello maggiore tentò di condurre’ sulla buona 

brigauti 

via. 
Il fatto fu tosto denunciato alla Questura, ed 

il giovane Bressi venne l’altra mattina arrestato 
in una soflitta di via Legnano, insieme a quattro 
compari ed una ragazza, 

Gli arrestati, che pare fossero costituiti fra di 

loro in assuciazione ladresca, avrebbero confessato 
di aver premeditato l’ andacissimo colpo. Non ap- 
pena chiuso.il negozio, l' Emilio sarebb> sbucato 
tutori del baule, e, fatti entrare nalla bottaza i suoi 
compagni, avrebbe con loro fatta man bassa di 
merci e di denaro, 

ESTIARO 
Erancia — Un incendio con due milioni 

di danni — Da Dieppe si telegrafa essersi in- 
cendiata l’officina Poulland ; cinquecentomila chi- 
logrammi di seme di lino e seicsntomila litri di 
olio sono andati distrutti. 

Le fiamme essendosi estese per una lunghezza 
di 100 metri e per una larghazza di cinquanta, 
hanno invaso ‘e distrutto una segheria limitrofa. 

Non rimangono sul luogo della catastrofe cha 
graudi mucchi di macerie fumanti. 

Si calcolano due milioni di fraachi di danni. — 
Un centinaio di operai vengono a trovarsi privi 

di lavoro. 

Svizzera — Boycotaggio di birrerie — 
Siccome molti proprietari di fabbriche di birra 
hanno costituita una lega di resistenza contro le 
preteso degli operai, giovedì scorso, un’ adunanza 
popolare convocata a Basilea dal Comitato diret- 
tivo dell'Unione operaia, proclamò, a grande mag- 
gioranza, il boycotaggio delle fabbrich3 di birra 

. delle ditte Dietrich, Feller e Lowenbrau in Basilea, 
e di quella Feldschlosschsn in Reinfelden. Gli 
spacci di birra colpiti da interdetto con quel 
provredimento, sono 112 in Basilea e nei suoi 
dintorni, 

Contemporaneamente, ta Unione operaia di San 
Gallo decretò il doycotaggi) contro le birrerie 
Schutzeugarten ed Uhlar 11 San Gallo, e contro 
la birreria per azioni di Wyl 

Fino a tanto che darerà il doycotaggio, gli 
operai che lo hanno decretato hanno assunto l’im- 
pegno formale di bere soltanto delle acque gazuse 
o della birra proveniente dalla Germania o dal- 
l’Austria. 

058 di Casa e varigia 
Diario Saere 

Giovedì 2 luglio — Visitazione di Maria Vergine, 

Fiere e Mercati 
della Provincia e suoi diutorai 

Domani, 2 — Cervignano — Sacile. 

Bollettino meteerologice 
DeL GIORNO 1 LuaLio 1896 

Udine- Riva- Castello altezza sul mare m 13 
sul suolo m. 20. 

Ore 8 ant. Term. 196 | Stato atmos. vario cop. 
Min. Ap. notte 16.— | Yento SW 
Barometro 753. | Press. stazionario 

eri bello È 
Temparatura: Massima 25.5 — Minima 14,— 

Media 19.675 — Acqua caduta mm. 0. 

Bollettino astronomico 
Sole Luna 

Leva ore Europa Centr. 4.24 | Leva ora 23,8 
Passa almeridiano »12.10.8 } Tramonta 17.15 
Tramonta > 19.59| Età dei giorn» 20 

AI Santo Padre Leone XIll 
Offerte pervenute al Comitato Diocesano in 
omaggio alla magnanimità del S. Padre 
nella iniziativa per la liberazione dei pri- 
gionieri di guerra in Africa. 
Il Comitato parrocchiale di S. Giacomo 

apostolo in Udine plaudendo alla nobilis- 
sima iniziativa di S.S. il Papa Leone XIII 
per la liberazione dei prigionieri italiani 
nell’Abissinia offre lire 17.60. 

Idem, la Parrocchia di S. Giacomo ap. 
lire 21, ; 

Parroco di Pers L. 5; la popolazione di 
Pers L. 6.12, 

Parrocchia di Colloredo di Prato L. 13.50. 
Parrocchia di Raveo L. 8,46. 

Sua Eccellenza il nostro Arcivescovo 
Sappiamo che Sua Eccellenza Ill.ma e 

R.ma Mons. Pietro Zamburlini nostro Ar- 
civescovo ricevette con gratissimo animo le 
felicitazioni che e con telegrammi e con 
lettere gli furono indirizzati per il giorno 
della sua festa. 

Sua Eccellenza si trattiene ancora a Roma 
per assistere alla episcopale consecrazione 
dell’Ill.mo e R.mo Mons. Isola eletto a suo 
successore nella diocesi di Concordia. 

Sua Ecce. Mons. Isola sarà consec‘ato Ve- 
scovo domenica p. v. 5 corr. 

Esami di segretari comunali 
L'on, ministro dell’internò ha indirizzato 

ai prefetti la seguente circolare: 
« Al Ministero sono già pervenute parec- 

chie istanze perchè. nel. corrente anno, si 
tenga una nuova sessione di esami pel con- 
seguimento della patente di segretario v0- 
munale. i 

« Come è noto, alle SS. LL., specialmente 
in seguito apli esami dello scorso marzo, 
il numero dei patentati è grandissimo, e di 
certo molto superiore a quello che effetti- 
vamente occorre per 1 Comuni del Regno, 

« Il Ministero quindi, tenuto anche pre- 
sente il regio decreto del 29 settembre 1895, 
col quale fu modificato l’ultimo comma 
dell’ art. 32 del regolamento per l’ esecuzione 
della legge comunale e provinciale, ha sta- 
bilito che per l’anno in corso, non siano 
indetti nuovi esami pel conseguimento del- 
l’anzidetta patente. 

« Vorranno le SS. LL. dare la maggiore 
pubblicità, anche per mezzo dei giornali 
locali, alla presente circolare, di cui si gra» 
dirà un cenno di ricevimento. 

« Il ministro: Rudini. » 

Monete di rame di conio estero 
La intendenza di finanza di Udine avvisa: 
Malgrado i provvedimenti già innanzi 

fatti, per impedire la introduzione delle mo- 
nete di rame di conio estero (greche, della 
Repubblica Argentina, francesi, inglesi, e 
di qualunque altro Stato) e gli annunzi ri- 
petuti, atti a porre in guardia il pubblico 
contro il rischio che chiunque corre di ri- 
manere defraudato, accettandole in paga- 
mento, la circolazione delle stesse monete 
continua segnatamente in qualche città 
marittima. 

Occorre, perciò, di rinnovare le precedenti 
avvertenze e cioè di ricordare che, siccome 
tali monete sono assolutamente rifiutate da 
tutte le Casse pubbliche, così ognuno’ che 
scientemente o per inavvertenza e noncuranza 
8' induca a riceverle come buone, incorre 
nella perdita completa del valore da esse 
rappresentato. 

Camera di Commercio 
Catenaccio sul granoturco e sulle farine. 
La Gazzetta Ufficiale di lunedì 29 giu- 

gno p. p. pubblica il R. decreto, andato in 
vigore nel giorno successivo, che stabilisce 
i seguenti dazi doganali d’entrata : 

Orzo, al quintale, lire 4, 
L’orzo, anche salcito, destinato alla fab- 

bricazione della birra, è ammesso in esan- 
zione da dazio alle condizioni da stabilirsi 
con Decreto Reale. 

Altre granaglie. — a) granoturco bianco 
al quintale L. 7.50. — ) non nominate, 
alla tonellata L. 11.50. 

Farine. — a) di riso, al quintale, L. 11. 
— b) di segala, id. L. 6.50 — c) di avena 
e di orzo. id. L. 6. — d) di granoturco 
bianco, id. L. 9.50 — e) di altre granaglie, 
di castagne, di pabico, id. L. 3.15 — f) di 
semi di luno e di cotone, id. L. 7. 

Fu rinvenuto 

e venne depositato presso il Municipio di 
Udine un biglietto di Stato. 

Ringraziamento 
Non può a meno il sottoindicato di ester- 

nare all’ egregio” D.r Carlo Mucelli la sua 
perenne gratitudine per l'operazione ess- 
guita da questo distinto Medico Chirurgo 
a vantaggio della moglie e del bambino 
dello scrivente, — che furono, mercè la 
scienza e conosciuta perizia dell’ operante, 
salvati da imminante pericolo e conservati 
all’ affetto del marito e del padre; il quale 
rinnova all’ottimo indefesso D.r Mucelli i 
sentimenti di sua indimenticabile ricono- 
scenza. 

Udine, 1 luglio 1896. 
Alberto Muscas. 

The Mutual 
« Life Insurance Company of New York » 
Compagnia Mutua di assicurazione sulla 
vita, fondata nel 1842. Di questa potentis- 
sinia Compagnia che ha un fondo di garan- 
zia di oltre 1 miliardo e 146 milioni, è Rap- 
preseatante Generale per Udine il Cav. Ugo 
Loschi, via della Posta, 16. 

Beneficenza 
L’egregia signora A. A. ved. D. pel 21 

giugno, festa di S. Luigi, offerse L. 10 a 
beneficio dell’Istituto della Provvidenza 
(Derelitte). 

La nob. contessa Marzia Kiuoldi, all’of- 
ferta di L. 10, aggiunse anche un generoso 
cesto di belle ciliegie. 

La Direzione riconoscente vivamente rin- 
grazia. 

Pensiero morale 

L'evocare dalla tomba errori già sepolti 
nell'oblio è di poca o niuna utilità. 

GAZZETTINO DEI MERCATI 
Mercato di oggi 

Ecco i prezzi praticati sulla nostra piazza : 
Frutta 

al chilogram. 
Ciliege L. —,6 a —,18 
Marinelle >» —.ll >» —,16 
Fragole » —,60 » —,65 
Uva Ribes » —,98 » —— 

Erbaggi 
al chilogram. 

Fagioli Ii-S06 > 0 
Patate » —,8 » —,10 
Piselli » —6 > “0 
Tegolino »—15 » —,25 

Mercato di ieri 
Ecco i prezzi praticati sulla nostra piazza : 

Pollame } 
Galline L. 1,05 a 1,15 
Oche » 0,60 » 0,70 

Forogy. 
al quintale 
fuori dazio 

Fieno dell’ alta | I. qualità L. 4,60 a 5,10 
» » (È ada » d,— » 4,50 
» della bassa I » » 3,80 » 8,90 
» v Ile » 3,40 » 3,65 

Paglia »0,— a 0 
»  dalettiera » 3, > 8,50 

Combustibili 
al quintale 

Legna da ardere forte tagliate L. 1,74 a 1,94 
» » » in stanga » 1,99 » 2,19 

con dazio 

Carbone di legna I. qualità L,7,25 » 7,69 
» » le» » 6,80 » 7, 

Formello di scorza al cento —» 1.90 » 2,— 

Uova e Burro 
Barro al chilogramma L, 1,70 » 1,90 
Uova alla dozzina » 0,66 a 0,72
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Risultato alla pesa pubblica di GORIZIA nel 
giorno 30 giugno 1896: 

. Gialli ed incrociati gialli: quantità in comples- 
sivo pesata a tutt'oggi 37009,—; parziale oggi 
pesata 5528,35. 

Prezzo giornaliero in fiorini: minimo fior. 1,—-; 
m>ssimo fior, 1.15; adequato giornaliero fiorini 
1,080» 

Governo e Parlamento 
CAMERA DEI DEPUTATI 

Seduta di îeri. 
Presidenza Chinaglia. 
Si dà lettura d’un progetto di legge pro- 

posto da Imbriani e vari altri per l’ istitu- 
zione di un fondo di previdenza per gli im- 
piegati civili e militari dello Stato, 

Si svolgono alcune interrogazioni : fra al- 
tre una di Tozzi pel miglioramento delle 
condizioni degli impiegati di Corte d’Ap- 
pello ; altra di Cottatavi ed altri che desi- 
derano apprendere quali provvedimenti cre- 
de opportuno applicare per far rispettare 
dalle compagnie ferroviarie l’ art. 48 delle 
convenzioni in rapporto al personale deile 
compagnie ferroviarie provinciali a scarta- 
mento ordinario. 

I ministri promettono di prendere in con- 
siderazione le richieste degli interroganti. 

Si approvano poi: il disegno di legge 
« Contingente di 1.a categoria per la leva 
sui giovani nati nel 1876», e il disegno di 
legge «Contingente per la leva militare 
marittima pei nati nel 1876. » 

Si riprende la discussione del bilancio 
dell’interno. 

Dopo varii oratori il ministro degli esteri 
ha la parola e dice: Nulla assolutamente 
nulla è mutato nel nostro orientamento po- 
litico. La tede nella triplice alleanza tu 
recentemente riaffermata dal presidente del 

. consiglio. La triplice alleanza, stretta a di- 
fesa di quella pace cui tendono irresistibil- 
mente la saviezza dei governi e la volontà 
dei popoli più non suscita il sospetto . d’al- 
cuno. Patto di reciproca fedeltà, punto non 
esclude, ed implica anzi, che i singoli alleati 
abbiano a mantenersi in buoni e cordiali 
rapporti verso ogni altra potenza. Le ami- 
chevoli relazioni con la Russia, e lo studio 
d’informare le relazioni con la Francia a 
quella mutua simpatia e benevolenza che 
corrisponde all’ affinità di razza ed al ri- 
cordo d’ indimenticabili eventi — punto 
non scemano l'intimità e l’illimitata fiducia 
delle due potenze alleate : Austria-Ungheria 
e Germania. 1 
Nè punto è mutato l’ orientamento poli- 

tico în quanto concerne l'Inghilterra. Gli 
amichevoli rapporti con l’ Inghilterra sono 
complemento naturale della triplice alle- 
anza, e traggono salda efficacia dal coinci- 
dere di comuni interessi coi reciproci e 
tradizionali sentimenti. La pubblicazione 
del Libro Verde non li ha punto turbati, 
essi sono invece divenuti ancor più intimi 
e cordiali per eff-tto dell’ azione militare 
che le due potenze, benchè senza vicende- 
vole impegno, hanno dovuto spiegare av- 
verso lo stesso nemico. 

Il dubbio manifestato circa la posizione 
del regio ambasciatore di Londra muove da 
una inesatta interpretazione di parole pro- 

nunciate da un ministro inglese, mentre la 
giusta interpretazione, otficialmente comu- 
nicataci dal « Foreigne Office », mette fuori 
Questione l'accuratezza e la sincerità dei 
rapporti mandati dall’ambasciatore al suo 
governo. 

Il desiderio concorde e sincero di pace 
assicura che non risorgerà per ora una 
questione, L'Italia, che in Oriente ha così 
grandi interessi si adopererà costantemente 
a mantenere quel reciproco accordo fra le 
potenze da cui l'opera loro può sola ripro- 
mettersi il successo. La politica dell’ Italia 

ha avuto sempre per iscopo nella penisola 
Balcanica il mantenimento dello statu quo. 
— I singoli Stati ormai. costituiti su base 
nazionale potranno così svolgersi e prospe- 
rare nei limiti stabiliti dai trattati. Per 

quanto concerne più particolarmente la 
Bulgaria il riconoscimento della Sublime 
Porta e la buona armonia che la Bulgaria 
può ormai mantenere eguale con tutte le 
potenze, fanno svanire un punto oscuro 
dall’orizzonte. Il mantenimento dello statu 
quo è del pati concetto fondamentale della 
nostra politica in quanto concerne il Medi- 
terraneo e la adiacenti regioni africane. 

Per effetto della denuncia, notificata nello 
scorso anno, il trattato di commercio italo- 
tunisino del 1868 avrà termine col giorno 
29 settembre prossimo. Però accanto al 
trattato coesistono, salvo la sospensione 
della giurisdizione consolare, le antiche ca- 
pitolazioni. Se nel 29 settembre non si tro- 
vassé stipulato un nuovo accordo, per la 
conclusione del quale non farà certo difetto 
il buon volere del governo italiano, rimarrà 
pur tuttavia impregiudicata una situazione 
di diritto, nella quale saranno mantenute 
integre tutte le ragioni deli’ Italia, ma ri- 
spetto alla quale sarebbe ora prematura e 
intempestiva ogni dichiarazione. Lo statu 
quo netla Tripolitania, si connette con la 
integrità dell’ Impero ottomano e trae, 
quindi, la sua sanzione dal diritto pubblico 
europeo. Devesi quindi escludere a priori 
che lo statu quo possa essersi minacciato. 
La politica italiana per Tripoli si compen- 
dia appunto nel dichiarato proposito che lo 
statu quo sia mantenuto. 

Pur troppo nell'isola di Creta dura tut- 
tora l'agitazione. E° da augurarsi che, mercè 
l’opera degli ambasciatori in Costantinopoli 
l’ ordine non tardi ad essere restituito. Ad 
ottenere l'intento, nell'interesse delle popo- 
lazioni non solo, ma anche nell’ interesse ge- 
nerale dell'impero ottomano e della pace 
enropea, basterebbe l’ esatta applicazione di 
quanto è stabilito, per Creta, nei trattati 
ed in patti speciali. Di fronte all’ accordo 
delle potenze la Sublime Porta non vorrà 
certo ricusarsi a questo che è il più facile 
e il più sicuro dei rimedi. Sincera amica 
dell'impero ottomano e sollecita di contri- 
buire ad assicurarne la integrità e la quiete, 
l’Italia vedrebbe con profondo rammarico 
il rinnovarsi di repressioni violente. 

Negli ultimi tempi non mancarono tra 
l’Italia e le maggiori potenze le dimostra- 
zioni di mutua cordialità e benevolenza. 
Della simpatia ed amicizia che così stretta- 
mente legano -l’ Italia all’ nghilterra si ebbe 
nuova e cordiale manifestazione in occasio- 
ne della presenza dei prodi marinari che la 
crociera della flotta britannica condusse 
testè nei porti italiani. Parole di ammira- 
zione sincera edjaffettuosajfurono testò pro- 
nunciate dagli alleati sui conto del k, Eser- 
cito. Esse hanno avuto una eco fortissima 
in Italia, siccome giusto omaggio all’ eroico 
valore di ufficiali e soldati che anche nel- 
l’avversa fortuna hanno meritato l’ univer- 
sale ammirazione e fiducia nel paese. 

Egualmente gradite riuscirono agli ita- 
liani le cortesi accoglienze ricevute dal 
principe ereditario alla Corte di Russia, 
ove la presenza dell’ erede del trono, du- 
rante l'incoronazione dello czar, solenne- 
mente affermava i voti sinceri del popolo 
italiano per la prosperità del giovane im- 
peratore e del popolo russo. La Francia ha 
convocato il mondo civile ad una festa della 
scienza e del lavoro. L’ Italia fu lieta di 
poter porgere un nuovo pegno dei suoi 
cordiali sentimenti accettando l'invito. 

Il ministro conchiude con queste parole: 
Fedeltà alla triplice alleanza, intima ami- 
cizia con l’Inghilterra, cordiali rapporti 
con tutte le potenze, questi sono i punti 
fondamentali della nostra politica, la quale 
ha per intento il mantenimento dello statu 
quo in Oriente e nel Mediterraneo, la con- 
servazione della quiete in Europa. La no- 
stra è opera essenzialmente di pace, con- 
Vinti come siamo di giovare così alla causa 
generale, mentre efficacemente avremo prov- 
veduto anche a quelli che sono più diret- 
tamente i nostri interessi. Confidiamo che 
all'opera nostra, alla nostra politica non 
sarà per mancare l’ ambito vostro suffragio. 

La chiusura 
Dopo lo svolgimento d’un ordine del 

giorno di Pantano, affermante la necessità 
d’una legge che meglio dell’ attuale disci- 
plini il servizio relativo all’ emigrazione dal 
punto di vista morale ed economico, si 
approva la chiusura. 

è#enato del Regno 
Seduta del 30 — Pres. FARINI 

Si approvano senza discussione l’ esercizio 
provvisorio e altre leggine, 

Si discute poi il bilancio dell’ istruzione. 
Di S. Giuseppe fa l’elogio del ministro 

Gianturco, Parla poi a lungo dell’ insegna- 
mento secondario, dimostrando che la col- 
tura classica deve essere un coefficente non 
uno scopo che assorba. 

Villari parla in favore del Consiglio su- 
periore della pubblica istruzione, notando 
però in esso alcuni inconvenienti che sug- 
gerisce di togliere. 

Pecile deplora che si faccia troppa ressa 
presso il governo per ottenere degli studii 
classici — Giudica che la stessa guerra 
africana sia la conseguenza del vivere con- 
tinuamente nelle nuvole. Il popolo italiano 
deve essere avviato a studii più proficui e 
più pratici, Loda le idee del ministro. Parla 
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poi della decadenza dell'italiano e invoca 
una tassa sui giornali, che toglierebbe la 
vita ai giornalucoli scritti senza lingua. 
Vuole però più sviluppati lo spirito di ri- 
cerca e l’amore al lavoro. 

1 progetti ultimi discussi sono tutti ap- 
provati a scrutinio sagreto. 

Si leva la seduta alle 6,15. 

ULTIME NOTIZIE 
Enciclica del Papa 

Roma 30. — L'’ Osservatore Romano ‘u- 
scito stasera, pubblica un ampio compendio 
autentico della nuova Euciclica — De U- 
mitate Ecclesiae. — Domani pubblicheremo 
il testo latino. i 

— Il Papa dimostra avere Gesù Cristo 
fondata un’ unica Chiesa coa unità di dot- 
trina, di Magistero ed autorità sovrana in 
Pietro, pietra fondamentale della Chiesa. 

* 
** 

Ii medico distolse ieri il Santo Padre dal 
recarsi, come di consueto, nella Basilica di 
S. Pietro, e ciò per semplice. precauzione, 
giacchè in realtà Egli sta benissimo. 

L’ Buciclica sulla vera Chiesa, annunciata 
per oggi, non uscirà che domani. Oggi 
verrà pubblicato soltanto un sunto della 
medesima in italiano. 

Menelik ela liberazione dei prigionieri 
Il Corriere della sera reca che ieri sera 

« sì sparse per Roma la notizia impressio- 
nante che Menelik chiede 36 milioni per la 
restituzione dei prigionieri. Il Governo ne 
sarebbe stato informato da Londra, ove la 
notizia giunse per la via di Zeila. Si ignora 
però se tali pretese siano antecedenti all’i- 
niziativa presa dal Papa». 

Minaccie di ras Alula 
Il Governo della colonia Eritrea ha av- 

vertito il ministero della probabilità che 
ras Alula, messo alle strette pei bisogni di 
viveri, voglia razziare oltre il nostro confine. 

Si presero le misure necessarie per re- 
spingere gli invasori, 

THELEGRAMMI 
Parigi, 80 — Camera. — Continua la discus- 

sione generale del progetto relativo alle imposte 
dirette sulle entrate. Dopo discorsi di Gauthier, 
Declagny e Naquet contrari al progetto, ii seguito 
della discussione è rinviato a domani. 

Madrid, 30 — La reggente ha firmato il de- 
creto che ordina che il bilancio attuale rimanga 
in vigore fino all’ approvazione del nuovo bilancio. 

Notizie di Borsa 
1 luglio 1896 — Rendita 

Ital. 5 0j0 contanti L. 95.50 
» fino mese » 95,80 

Obbligazioni Asse Ecels. 5 010 >» 9. 
Rendita austriaca F. 101,40 

Cambi e valute 
Francia chèque L. 107,— 
Germania » » 132 
Londra » » 26,90 
Austria e Banconote » » 224,50 
Corone » 112, 
Napnlaovi » 21,87 

: Ultimi dispacci 
Chiusura a Parigi » 89,62 
TENDENZA : ferma, 

Antonio Vittori gerente responsabile. 
sanzeri 

Negozio di Ottica 
Udine- Via della Posta, 24- Udine 

La ditta FRATELLI GIACOBBI ay. 
verte la sua numerosa clientela che ha fornito 
il proprio negozio con articoli di tutta novità, 
come: Occhiali e stringinasi con lente di rocca, 
lanterne magiche, microscopî ed accessorî, binoc- 
coli per teatro e marina, canocchali per campagna, 
steroscopî e fotografie in genere, barometri a co- 
lonna e in metallo, termometri per sala, per ba- 
gni ecc. — Alambicchi, areometri in genere. 

COMPLETTO ASSORTIMENTO 
er latterie, ultimi sistemi, contapassi, contagiri 
fombi, squadri, livelli, bussole misure metriche. 

Completo assortimento 
&* di apparati elettrici  “@$ 

Si eseguiscono impianti di sonerie, telefoni, 
parafulmini ecc. — Si fanno riparazioni di qual- 
siasi articolo, sopra specificato. 
Campioni e preventivi a richiesta. — Prezzi 

di tutta convenienza. 

dd IRAN x Biyrdiale 
SE seg ROTENTE 

J sali onico 

Apro borante 
FERA 

DIGESTIVO 

Trovasi presso i principali esercenti. 

Trescorre Balneario 
Stabilimento Città - di - Bergamo. 

Unica Stazione 

d'Alta Italia 
di Bagni salino-solforosi-forti 

Apertura al 15 Giugno 
Nuova direzione di A, ROSSI di Olgiate Comense 

Bagni - Fanghi - Inalazioni - Doccie 
Massaggio. 

i {1 if i 
i {i (che sì calmano subito) la. 
H “% cattiva digestione (che è causa 
È i. è di stitichezza o diarea) edil 

catarro gastro-Intestinale, si 
guariscono facendo uso della CHINA PACELLI (Crina Gra- 
NULARE EFrERVESCENTE (specialità della Ditta Pacelli, Li- 
verno) gustosissima, tonica, rinfrescante. 

L’ uso del bicarbonato di soda per aiutare Za digestione 
o nelle malattie dello stomaco = lungo andare, è causa 

della dilatazi di st e di altri disturbi perchè 
impoverisee il sangue che perdendo man mano i globuli 
rossi rende anemiche e deboli le persone che ne fanno uso, 
Che spessissimo sono affette da mal nervoso, che dà tan- 
t' uggia. (Cantani). È 

Viene usata con grandi vantaggi invece della cura Zattea, 
tanto nofosa, Si raccomanda a tutti quelli che menano vita 
sedentaria. 3 

Per i bambini è un prezioso ritrovato, perchè toglie la 
Put digestione causa di tutti i o malanni. Vasetto da 

+ LEO 02. 
N, B. — Per evitare ingann o stupide e dannose sosti- 

tuzioni chiedere China-Pacelli e guardare che ogni vasetto 
porti la marca di fabbrica depositata « una Chinese » 

(che sparisce all'istante, i 
dolori, e bruciori di stomaco 

Il miglior preparato fra i ‘ferrugginosi per guarire l’a- 
nemia, la pallidezza del volto e tutte le malattie \lel san- 
gue è il Ferro-Pepsidroprotooloruro alla Nooovomica, Es- 
sendo digeribilissimo ed assimilabilissimo, sn qualunque 
stagione e senza moto (proprietà necessarie ed indispensa- 
bili), si garantisce per l’efficacia. 

Astuccio contagoccie piccolo I. 2.50, grande L. 5: 
ASGGEL 

+ Pomata di Olio di Ricini profumata con China 
(sarantita) — 

Con l’uso di detta pomata crescono i capelli che si in- 
lorzano nol bulbo, diventando morbidi e lucidi. Allontana 
fa forfora. 

Vasetto Lira 0.70 
Vendesi dalle Farmacie Comelli e Commessatti. 

Ingrandimenti Artistici 

Chiunque ci spedirà? 
una sua fotografia 0 
quella di un membro ; 

di sua famiglia. odi a- 

mico idr o morto, ri- 
ceverà 

ASSOLUTAMENTE GRATIS E FRANCO 

col ritorno della Fotografia intatta, un ingrandimento @ 
rassomigliantissimo al naturale che forma un quadro 
42 per 57, di valore indiscutibile. Ciò facciamo per 
pochi giorni onde far meglio,conoscere i nostri; magni- 
fici ingrandimenti che spediamo montati sopra“ 'elegan- 
tissimo Passe-partout filettato oro. 

Grande Stabilimento 
IDRO - ELETTRO - TERAPICO 

—( Vedi avviso in quarta pagina) — 

N, B. — UnirejL. 5,75 cheg rappresentano la \pura 
spesa del Passe-partout, imballaggio, spedizione j e ; Ré- 
clame, :— = ni SI 

Unione ZArtisticaRaffaelloj- GENOVA “SViatContardo;N. 2° 

0
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% URBANI RAIMONDO 
Piazza Ss, Giacomo — Udine 

Nuovo e grandioso assortimento di drapperie nere per Ecclesiastici, Peruvitune, Thuf- 

tel, Pettinati, Canette, Casmir, Scotti, ecc. Coperte di lana, cotone e seta. Tappeti, 
flanelle, lana da materassi Bril. Specialità biancheria, lino e cotone. 

ARTICOLI DA CHIESA 

Pianette, Stole, Veli Umerali, Apparamenti completi, Pizzi, Veli per la Vergine, Gal- 
loni, Frangia oro fino e falso ed in seta. Assume commissioni per Baldacchirî, Stedardi 
Confaloni a prezzi da non temere qualsiasi concorrenza. 

CRRTITTTTT. CAL, ALLA: LI, ITTT 

Damaschi, 
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IL CITTADINO ITALIANO DI MA "TED 30 GIUGNO 1696 sui TRE 

Wi} SPECIALITA DIVERSE RARO ANCRA ARNNANA AACRAE 
i vendibile presso l’Ufficio Annunzi del (‘; , 

i «CITTADINO ITALIANO» © negneA 35 

infal- 
nf ps (EMICRAMIE RIBELLI -SPLEE Acqua dell’Eremita 

EPILESSIA 
Oggetto .d' utilità generale. — La betti- 

M glietta L. 0.80, 

per la pu- 
Carta d'Armenia rificazione 

M dell’aria negli appartamenti e camere 
d'ammalati. — Il libretto per 24 usi 
L. 0,80, 

fel Tv pa { cinque Cioccolata al fatte, inue 
più nutriente e digeribile di qualsiasi 
altra cioccolata, 

Ù 

‘Sublimata - Concentrato 8 
Castoreum Composita | 

direttore del Laboratorio chimico mu- 
nicipale di Milano, avendo eseguita l’a- 
nalisi chimica di detta Cioccolata, la 
trovò preferibile alla cioccolata comune; 
per l’assai maggior proporzione di ‘ so- 
stanze digeribili, 
chetto cent. 35. 

4 Nevrastenici. Poche goccie di Nevro! 

4 apportano calma e benessere. — Costa, 

47 1.4 ilflaconcino, più Cent. Go se per posta.| 
Dueflac. L. 7,20 fr. di porto. In tutte le farmacie. 

Preparatori con brevetto A. BERTELLI e C., Chimici 
Milano, Via Paolo Frist, N. 26, } 

Vendesi nelle principali farmacie 

Polvere Rosea 

PL 

Yolet 
Nella scelta di un liquore e la Salute 11 

conciliate la bontà e i be- 
nefici effetti 

il Fern -China- Bisleri - 

| Yolete digerir bene?? sovrana per la digestione, 
| fl rinfrescante, diuretica è 

L’acqua di 

UDINE - Via peLLA Posta, 16 - UDINE î i 

libile 
(I R RI T A B i L Ì 7 A per la distrazione delle cimici. -— Prezzo 

[( INQUI ET U DI NE 5 del flacon IL. 0.80, 

i ; î metallurgico indispen- 
6 } bILI É RI b) Mm 0 Brunitore sabile per pulire all’ i-(" 

7 stante, dando una magnifica lucentezza, * 

@ APOP L E b) PA, 3$ qualunque metallo, come : oro, argento. CÈ 
pacfond, rame, bronzo, ottone, ecc. — È; 

"a > 
H 

Vendi 

L’illustre frialano, prof. Carnelutti,>® 

de 

— tram dire e intendete assicurarvi 
a base di China 
per imbiauchi- 

d re i denti senza distruggere lo smalto; 
li rinforza e li preserva dalle malattie 

i a cui vanno soggetti. l'razzo della scatola 

Veri ritira gii rn reina i predice 38 vit 

< “ omm. Prof. Vanzetti 

proprietà CARLO TANTINI, farmacista VERONA 
.. Imbianchisce mirabilmente i denti, assicurandone Ja Joro conservazione; purifica l'alito 

disinfetta le bocca, lasciando alla medesima una deliziosa e lunga freschezza. 

PROVARLA È ADOTTARLA 
— Lire ®)MNA. la scatola con istruzione — 

Esigere la vera VANZETTI-TANTILI. Guardarsi dalle contraffazioni, imitazioni o sostituzion | 

FRANC. in tutto il Regno gi riceve la polvere dentrificia de Comm. Prof.-VANZETTI i) 
Vu inviando l'importo a mezzo cartelina vaglia a C.-TANTINI, Verona, senza il 

alcun aumento di spesa per le commissioni di 8 scatole e superiori, e col solo aumento di | 
cent, 15 per le ordinazioni inferiori ij 

In Udine fvrmacie GIROLAMI, BOSERO, FRANCESCO MINISINI e d) 
«puneria PEIDO/ ZI *n iutio le princigali ormacie e profumerie del Regno, #3 

« La 

7 RIRITOIM 0 e BRIO — BBBUO TITO) 

contro la gran- 
dine, informatevi prima delle speciali 
condizioni che offre la Società Cattolica 
d’Assicurazione. 

BIBLIOTECA ROMANTICA ", | 
| LA VIA DOLOROSA - di Maria Di Gardo | VITTORIE TRISTI - di Sebastiano Rumor - 3 

- 4.2 edizione. 2.a edizione illustrata. ; 

ne” 
e I 

Nocera-Umbra 

;. di pttimv sapore, e. batte- 
N riolegicamento pura, alca- 

DILARO lina, leggermente gazosa, 
della quale diese il Mantegazza che è buona 
per sani, pei malati e pev semi-sani. Il hia- 
rissimo Prof. De Giovanni non esitò a qualifi- 
carla la migliore acqua da tavola del 
mondo, 
L. 18.50 la cassa da 5° bott. franco Nocera. 

è il preferito dai buon ga-Dan Marsi 
stai e da tutti quelli che il etti 

MILANO 
amano la propria salute. FÉ 
L’ill. Prof Semmola scrive: d” 
« Ho ‘sperimentato largamente il Ferro China 
Bisleri cho costituisce un’ ottima preparazione 
per la cura dello diverse Cloronemie. La sua 
tolleranza da parte dello stomaco rispetto ad | 
altre preparazioni dà al Ferro China Bisleri 
un’ indiscutibile superiorità ». 

VASI 

INES 0 L'ULTIMO FIORE DI UNA ‘ILLUSTRE 
CASATA - di Maria Di Gardo - 3.a e- 
dizione illustrata. 

ìL ROMANZO D'UN BANDITO - di Maria Di 
Gardo - 2.a edizione. 

FIOR DI SOLITUDINE - di Amalia Rossi - 
2.2, edizione, 

Lotta D’ANIME - di Annina Biagiotti - 
2.a edizione. 

SUPERBA E BELLA - di P. Jolanda - 2.2 
edizione illustrata. 

SULLA VERANDA - bozzetti di 
versi. 

Autori di- 

SENZA soLE - di Margherita - 2.a edi- È 

Madri Puerpere Convalescenti 

Per rinvigorire i bambini, e per riprendere le forze perdute usate il nuovo prodotto PA- 
STANGELICA pastina alimentare fabbricata coll’ormai celsbre. Acqua di Nocera Umbra. I 
sali di magnesia di cui è ricca quest'acqua rendono la pasta resistente alla cottura, quindi di 
facile digestione, raggiuugendo il doppio scopo di nutrire senza affaticare lo stomaco. 

Scatola di grammi 200 i. 100 
EFC. BISILEERI EH COME. - MILANO 

SOLO L’AQQUA ) CHIAINA-MI6ON 
PROFUMATA E TNODORA 

preparata con-sistema speciale, conserva e sviluppa 

) CAPELLI E LA BARBA 
mantennendo la testa fresca e pulita 

Guardarsi dalle imitazioni e contraffazioni 
ed esigere sempre sull’etichetta il nome dei proprietari 

4%. inc IGOTNEL e * 
MEILANO — Via Torino, 12 — MiikLAN©C 

Si venda tanto profumata e inodora in fiale a L. 1.506 L. 2 
ed in bottiglio grandi a L 850. 

Trovasi da tutti i Farmacisti Droghieri e Profumieri del Rogno. 

Vendesi in Udine presso Mason Enrico, chincagliere — Petrozzi Enrico 
parrucchiere — Fabris Angelo, farmacista — Minisini Francesco, medici- 
nali. — In Gemona presso Luigi Billiani, farmacista — Im Pontebba da 

PRIMA DELLA CURAtcettoli Aristodemo — in Tolmezzo da Chiusi Giuseppe, farmacista. 

7) 

è 

Anno KV 

GRANDE STABILIMENTO 
IDRO - ELETTRO - VERAPICO 

con cura KNEiIPP — siste a Worishofen 

DIREZIONE MEDICA A FaRMANENZA 

UDINE 

Completo gabinetto idroterapico — aperto tutto 1’ anno 
—..CON. APPLICAZIONI SECONDO IL METODO DI 
CURA. KNEIPP, — bagni zoltorusi, bagni a vapore, ba- 
gni.elettrici generali e parziali — sistema Gartner unico 
in Italia —- applicazioni elettriche esterne, pneumoterapia, 
massaggio eco. i 
Abbonamento speciale per cura non minore di giorni 

20. — Cora idrica semplice con camera nello stabilimento 
da L. 3,5 a L. 450 al giorno, id. senza camera L. 2.00. 
-- Cura idroclettrica ecc. con camera da L. 5,00 a L. 6.00 
al giorno, id, senza cawtra L. 3,50. — Per camere a due 
letti, od altri bisogni ed esigenze speciali prezzi da conve- 
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di questo eccellente blixir. 

L’ Elixir Laorime di China 

Biasioli. b
e
e
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nirsi. — ; i 
RESTAURANT neilo stabilimento, con pensione senza 

vino) in ore fisse, che eventualmente può venir servita an- 
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che im camera. Minimo della pensione giornaliera L. 2.0. hw 
A tutti i bagnanti è fatto obbligo l'osservanza del Re- p 

golamento generale, superiormente apprrvato, pubblicato ** 
nell’ interno dello stabilimento. RNC, A ® 

La Direzione. fi naio, trOVasi 

GICIE III IICICICIICICIA o ° 
VUE 2  L. i assortimento 

gear eni ei — nua Vu ppe” canceller;a. 

)C 

ui 
DOPO LA CURA 

Deposito generale da A. MIGONE e C, Via Torino, 12, Milano — Alle spedizioni per pacco postale aggiungere centesimi 80. 

Bxrrrrrsx>rcrir ritratto deserte 

LAGRIME DI CHINA 
Tonico-ricostituente-digestivo 

preparato dal chim. farm. Luigi Dai Negro di himis (Udme) ‘ 
Questo elixir è da molti anni esperimentato uti= € 

lissimo in tutte le lebolezze di stomaco e prostrazioni 
del sistema nervoso, in cui sono intollerabili e nocivi 
la maggior parte dei casì detti Elixir di China — 
ne qual troppo sp ss di China non vi è ehe il nome 
— producendo eff. tti del tutto contrari, come: bruciori 
alio stomaco, capogiri e quindi inaggi.r debolezza. 

Numerosi certificati. medici attestano |’ efficacia 

Guardarsi dalle contraffazioni: ogni bottigha 
porta ln eapsula metallica coll'anagramma del pre- 
paratore, Prezzo della bottiglia e n istruzione L. 1.60. 

presso il preparatore — In Udine pressu la farmacia L, 

"PRA A a PE Ga Gg È 
Presso la Libreria del Patro- 

| © SICUT VIOLA’ SCENE DELLA VITA - di ; Ta: 
Amalia Rossi - 2.a edizione. zione .Mustrata. x; 

iL RE DELLA MONTAGNA - di Emilio Sal- | Le AvvENTURE DI UN NATURAIISTA - di { 
‘ gari - 2.2 edizione. Luigi Matteucci. 

Fat CIOCIDARI (C- Via Genova 
|  Dirigere Cartolina-Vaglia agli Editori GIULIO SPEIRANI E FIGLI TORINO 3 

A.HA3::G1 il DEVOZIONE 
Chi vuol procure:s: un bel libro di devozione, assaciando alla ballezza 

5 icità nel prezzo, si rivolga slla Libreria Patronato via della Posta 16, Udine. 

T TH MUTUAL biFb 
insurance Company of New York 

tompagziia Mutua d'assicurazione sulla vita 

Foudata nel 1842 

La Mutual Life, con sede in New-York e Succursale per 1’ I- 
talia a Genova, è la più potente Compagnia del mondo, avendo un 
fondo di garanzia di oltre 1 miliardo e 146 milioni. Essa funziona 
regolarmante in Italia in base ai (decreti 80° Luglio 1889 e 14 
Maggio 1892 del R. Tribunale Civile. e Correzionale : di Genova, 
autorizzanti la traserizione, pubblicazione ed affissione degli atti 
costitutivi della Secietà e della nomina del sig. Cav. Giuseppe Col- 
telletti a suo Rappresentante Generale nel Begno d’Italia ‘a sensi 
degli art. 90, 91, 92, 98, 230 e 232 del vigente Cod. di Commercio. 

La Mutual Life è sottoposta alla giurisdizione italiana e per 
le contestazioni che potessero sollevarsi riguardo alle sue operazioni 
in Italia, ha accettato la competenza dei Tribunali e delle corti di 
Genova, sede della sua Succursale. 

La Mutual Life ha un deposito presso il Governo italiano 
(art. 145 del Codice di Commerciu) di L. 2,266.200 in rendita ita- 
liana 8 0[0. ; 

La Mutual Life ha forma di polizze liberalissime e le sue 
tariffe sono molto miti. 

La Mutual Life nell'intento di provvedere al maggior numero 
possibile di esigenze che un individuo può avere ricorrendo all’ as- 
sicurazione sulla vita, ha ‘avuto cura di studiare ed applicare le 
forme di polizze che più potessero rispondere alle esigenze del pub- 
blico. Emette quindi polizze vita intiera a premio vitalizio; polizze 
vita intiera a 10, 15; 20 premi; polizze \.miste a 10, 15, 20, 25, 
30, 35 anni; polizze miste a 15, 20, 25 e 30 anni, 10 premi ; polizze 
col rimborso di premi pagati in caso di morte prima della scadenza 
del periodo di accumulazione degli utili ; polizze semi miste ; polizze 
miste a vita intera su due teste; assicurazioni a premi temporanei; 
dotazioni per fanciulli ; rendite vitalize immediate, differito e su 
duo teste 600. na 

Per informazioni, schiarimenti ecc. rivolgersi all’ Agente Gene- 
rale per la Provincia di Udine Cav UO LOSCHI, via 
della Posta 16, UDINE. 

IPERBIOTINA MALESCÌ 
Ringiovanisce e prolunga la vita 

dà forza e salute 

Stabilimento Chimico MALESCI, Firenze — Invio 
Hi gratis dell’opuscolo illustrativo. Successo Mondiale. 
PIE ro RR N E] 

SS CÀ poni e. Can: pan <gi& OR, SI PISA ni DICI 

GHANDE ASSORTIMENTO 

fabbriche 

i 

« 
€ 

si vinde in NIMIS (Udine) 

un grande 
ID oggetti di s0 in sacre e profane delle migliori italiuu: 

«store, a prezzi di tutta convenienza. 

A # OI Kar 
MI ml nin 4A CER PANE. |


